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Occupano 
Verdi, 
Pei e Pri 
• • Circoscrizioni occupate, 
in subbuglio i gruppi d'oppo­
sizione. Il motivo delle prote­
ste 6 ovunque lo stesso l'esa­
sperante lentezza con cui pro­
cedono le elezioni dei presi­
denti, in mancanza di un ac­
cordo spartitono centrale tra i 
partiti di maggioranza. A tre 
me!»i dalle elezioni capitoline, 
infatti, non tutte e 20 le -pic­
cole municipalità- hanno in­
trapreso regolarmente la loro 
attività politica e amministrati­
va. 

L'aula consiliare della VII 
circoscrizione, in via Prenesu-
na, e stata occupata ieri dopo 
che per la terza volta conse­
cutiva ì rappresentanti di Oc, 
Psi e Psdi hanno latto manca­
re il numero legale. Gli occu­
panti - i consiglieri verdi e co­
munisti - hanno annunciato 
di mettere in atto -ulteriori e 
più incisive forme di protesta 
se la maggioranza continuas­
se a boicottare le sedute del 
consiglio-. Stessa cosa Ma suc­
cedendo alla VI, in via Acqua 
Bullicante, dove il presidio 
simbolico è durato alcune ore 
e ha visto la partecipazione 
anche dei consiglieri del Pri. 
La seduta per 1 elezione del 
presidente, ancora una volta 
andata deserta, era stata con­
vocata per l'appunto su richie­
sta di Pei, Verdi per Roma e 
Pri che hanno stigmatizzato 
l'accaduto parlando di "Com­
portamento antidemocratico 
e irresponsabile che suona 
come un'offesa alle aspettati­
ve della cittadinanza». Alla 
XVIII (Aurelio-Pnmavalleì, 
l'occupazione rosso-verde 

Prosegue ormai dai sci giorni, 
comunisti e i verdi della XVIII 

non denunciano solo come 
•vergognoso» l'atteggiamento 
dilatono del quadnpartito al 
governo della citta che sta 
<osl disattendendo le neces­
sarie risposte ai problemi ur­
genti dei cittadini». Vogliono 
anche riaffermare il decentra­
mento comunale, oltre che 
l'attuazione del progetto di 
legge sulle autonomie locali e 
le municipalità 

Il Centro carni comunale 
in via Prenestina 
denunciato dalla Usi Rm3 
per mancanza di igiene 

Gli assessori minimizzano 
«Servono interventi urgenti 
ma non la chiusura» 
I dubbi di Verdi e Pei 
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A fianco, 
due operai 
del mattatoio 
trasportano 
un carrello 
di agnelli. 
Sotto, 
la macellazione 
di un vitello 

«Fettine a rischio. Chiudete» 
Ragnatele sui soffitti e strati di grasso per terra. Questo 
lo scenario del Centro carni comunale di via Prenesti­
na, che però, a detta degli «esperti», non sembra com­
promettere la qualità delle •fettine». La denuncia è par­
tita dalla Usi Rm3, con una richiesta di chiusura del 
centro. «Le delibere di ristrutturazione sono già esecu­
tive - afferma Oscar Tortosa, assessore al commercio -. 
Tra 90 giorni verificheremo lo stato dei lavori». 

DELIA VACCARELLO 
• • Si addensano nubi sul 
Centro carni comunale di via 
Prenestina. Tetti coperti di ra­
gnatele e pavimenti sporchi di 
grasro non fanno certo una 
buona cornice alle fettine che 
giungeranno sulla tavola dei 
cittadini. Però, stando alle di­
chiarazioni dei responsabili, 
tutto verrà ripulito in tempi 
brevi. Il «caso» è nato da una 
denuncia dell'Ufficio di Igiene 
della Usi Rm3, che ha sottoli­
neato la mancanza di pulizia 
dei locali e la fatlscenza delle 
catene di macellazione, segui­
ta da una prima lettera di Egi­
dio Calvano, presidente della 
Usi, inviala al Comune lo scor­
so novembre. Dieci giorni fa 
Calvano è tornato alla carica 
chiedendo la chiusura del 
centro. Ma, se la situazione è 
grave, perche ancora non è 

stato chiuso? «Non c'6 perico­
lo - risponde Gabriele Mori, 
assessore alla Sanità - si è te­
nuta una riunione lunedi scor­
so, dove Comune e Centro 
carni si sono impegnati ad in­
tervenire». «Nella riunione di 
lunedi - fa eco l'assessore al 
commercio Oscar Tortosa - il 
veterinario del centro ha assi­
curato che le carni sono in 
buono stato, e non c'è motivo 
di sospendere le attività». 

Come mal la sporcizia dei 
locali non •contamina» la car­
ne? «I quarti dei bovini sono 
agganciati ai binari e viaggia­
no sospesi a mezz'aria - ri­
spondono al Centro Carni - la 
sporcizia c'è, ma non li tocca. 
I soffitti sono pieni di ragnate­
le, che ormai non si possono 
rimuovere perché ricadrebbe­
ro sulla carne, per pulirli biso­

gna costruire dei soppalchi. 
Per terra c'è il grasso stratifica­
to che non va via con l'acqua. 
È necessario usare degli acidi 
potenti, ma dannosi». Allora, 
per ripulire bisogna chiudere? 
«Non è necessario - aggiungo­
no - , basta avere i fondi e il 
personale, il centro è molto 
grande e si può intervenire 
per settori». 

Intanto c'è chi denuncia 
l'occultamento della notizia. 
Rosa Filippini, consigliere ver­
de, in un'interrogazione ur­
gentissima al sindaco afferma 
di aver appreso la vicenda da 
un'intervista rilasciata da Tor­
tosa ad una televisione priva­
ta, e lamenta che nella riunio­
ne della commissione com­
mercio tenutasi mercoledì 
l'assessore ha taciuto il pro­
blema. «Nella prima seduta ho 
presentato il programma -
commenta Tortosa - nella 
successiva, di ieri mattina, ho 
affrontato II problema insieme 
agli altri consiglieri». 

Ma quando inizieranno i la-
von? «Le delibere che riguar­
davano il Centro carni sono 
state approvate a dicembre e 
sono già esecutive. Prevedono 
l'installazione di porte auto­
matiche, di 30 lavandini di cui 
20 con sterilizzatore, l'acqui-

Le accuse del Pei alla gestione sanitaria 

«Legge truffo della Regione 
per l'ospedale di Pietralata» 
«Si pensa molto alla gestione degli appalti e degli 
affari e molto poco alla salute dei cittadini»: sotto 
accusa dei consiglieri capitolini del Pei è la legge 
regionale per l'ospedale di Pietralata, definita una 
vera e propria legge-truffa. L'ospedale, costruito 
con metodi dettati dall'urgenza, non sarà agibile 
entro le scadenze definite. «Inammissibili - infine -
le regole della sua gestione». 

ELEONORA MARTELLI 

• • Male, sempre peggio, l'a­
zione sanitaria a Roma. Dalla 
gestione delle risorse esistenti, 
all'esigenza di una razionale 
programmazione dei servizi, 
le prospettive non sembrano 
migliorare affatto la situazione 
presente che tutti conoscia­
mo. A denunciare con forza 
•la sanità a Roma e le sue in­
tenzioni» sono stati ieri in una 
conferenza stampa i consiglie­
ri comunali del Pei Augusto 
Battaglia. Iliano Franccscone 

e Fausto Antonucci. Al centro 
della polemica la proposta di 
legge regionale, largata De e 
promossa dal Psi. sul futuro 
ospedale di Pietralata. «Una 
legge truffa - l'ha definita 
Franccscone - fin nelle sue 
premesse. La prima truffa è 
rappresentala dal metodo ar­
bitrario di costruzione, adotta­
lo con la giustificazione che si 
deve fare presto per avere l'o­
spedale pronto in tempi rapi­

di, "chiavi in mano"». I motivi 
di urgenza per cui la costru­
zione è stata affidata alla ditta 
Inso (che fa uso del metodo 
Oxford, una sorta di prefabbri­
cato che si stampa sul territo­
rio senza coinvolgere né ar­
chitetti né urbanisti, e senza 
tener conto delle caratteristi­
che del luogo) sono sicura­
mente venuti meno assieme 
alla scadenza dei tempi di 
apertura. Un'altra ragione di 
forte preoccupazione, tanto 
da far parlare di «Illegittimità» 
del disegno di legge regiona­
le, è II tipo di gestione che vie­
ne ipotizzato: l'amministratore 
delegato previsto dalla legge, 
infatti, dovrebbe approvare 
appalti, concorsi e assunzioni 
inviando gli atti allo stesso as­
sessore regionale, il quale li 
sottoporrebbe all'approvazio­
ne della giunta. Quest'ipotesi, 
secondo il Pei del tutto illegit­
tima perché priva dei neces-

san controlli, lo sarebbe an­
che nel caso si volesse antici­
pare la «riforma De Lorenzo», 
in quanto questa vale per gli 
ospedali con olire 500 posti 
letto, mentre a Pietralata se ne 
contano soltanto 384. 

Nel mirino comunista sono 
finiti anche i metodi di gestio­
ne di alcune strutture sanitarie 
del Ciò: «l'unità spinale» e «la 
gamma unii». La prima, com­
posta di sette posti letto di te­
rapia intensiva e di trentadue 
di riabilitazione, è una struttu­
ra per il trattamento delle le­
sioni vertebrali e midollari. Il 
finanziamento di tre miliardi 
per questa struttura sanitaria, 
deciso nell'85, effettuato 
nell'87, a tutt'oggi non ha an­
cora prodotto una situazione 
di efficienza: serviranno sicu­
ramente altri 800 milioni, an­
cora da stanziare, e l'approva­
zione da parte del Comune 
della pianta organica di cen­

totrenta operatori deliberata 
nel febbraio dell'89 dalla Usi. 

La «gamma unlt», sempre al 
Cto, è invece una costosissima 
e delicata attrezzatura per il 
trattamento di lesioni (tumo­
ri) cerebrali in zone altrimenti 
inaccessibili con i comuni 
mezzi della neurochirurgia 
tradizionale. Anche questa, 
come l'altra, è già stata acqui­
stata con la spesa di tre miliar­
di, ed anche questa, nono­

stante l'urgenza del servizio 
cui è predisposta, non è anco­
ra in uso. «A rimetterci in salu­
te, in questi due casi di man­
cato servizio, - hanno ribadilo 
i consiglieri comunisti - sono 
soprattutto i bambini colpiti 
da tumori e da lesioni verte­
brali, perché soprattutto i 
bambini sono curabili con 
questi metodi. Ma essi hanno 
bisogno di tempi rapidi, e non 
di quelli, burocratici ed affari­
stici, di chi gestisce la sanità». 

sto di 5 idropulitrici, indispen­
sabili per togliere il grasso dai 
pavimenti, la derattizzazione 
dell'intero centro, l'acquisto di 
carrelli per evitare la caduta a 
terra di teste e frattaglie, la di­
sinfezione e disinfestazione di 
tutti i locali. Ho chiesto anche 
al vicesindaco 20 milioni per 
impegnare il personale in una 
pulitura straordinaria. Dopo la 
riunione di lunedi, a cui han­
no partecipato, tra gli altri, 
Mori, il direttore del centro, il 
capogabinetto del sindaco e 
l'assessore ai lavori pubblici ci 
siamo dati appuntamenmto 
dopo SO giorni, per fare insie­
me una verifica». Redavid, as­
sessore ai lavori pubblici si è 
impegnato a ristrutturare le 
quattro sale di macellazione, 
mentre per completare gli in­
terventi sono stati stanziati 
due miliardi nel bilancio '90, e 
3 per i due anni successivi. 
«Siamo favorevoli alla ristruttu­
razione - dice Daniela Valen­
tina consigliere comunista -
però, per non far morire il 
Centro carni è necessario ade­
guarlo al mercato degli anni 
90, affidandolo ad una gestio­
ne mista». Per adesso le carni 
macellate al centro coprono il 
10% del fabbisogno romano, il 
resto è tutto in mano ai priva-

Pedoni 

A piedi sì, 
ma da ora 
associati 
• 1 £ nata l'Associazione dei 
diritti del pedone, con sede a 
Roma presso la Casa dei diritti 
sociali in via Montebello. L'i­
scrizione costa 30mila lire e 
dà diritto, per ora, all'assisten­
za legale. Ma l'Aipd, che in 
questi giorni ha aperto la sot­
toscrizione anche delle fede­
razioni locali, ha già una carta 
dei diritti, quella, elaborata da 
associazioni analoghe sparse 
in Europa del Nord, all'esame 
del Parlamento di Bruxelles. Il 
neopresidente dei pedoni ro­
mani, Flavia Schriber ha illu­
strato ieri a palazzo Valentin! 
gli obiettivi principali. Vanno 
dallo sgombero delle auto 
parcheggiate sui marciapiedi, 
al potenziamento del traspor­
to pubblico, all'uso di energia 
pulita per gli autobus, fino a 
corsi di educazione nelle 
scuole per -considerare l'auto 
non una dipendenza». 

Scatteranno dal 20 febbraio 

Raffica di nuove multe 
per chi sporca la città 
Tante nuove e salate multe per chi sporca la città. 
Dal 20 febbraio entrerà in azione, nella capitale, un 
piccolo «esercito ecologico» composto da 240 ispet­
tori deH'Amnu, a caccia di chi butta cartacce e 
mozziconi di sigaretta per terra, di chi parcheggia 
negli spazi riservati ai cassonetti, di chi abbandona 
rifiuti nocivi e calcinacci e mobili vecchi. Le multe 
partono da 25mila lire e arrivano a 5 milioni. 

EB Un piccolo esercito di 
guardie «ecologiche», sguinza­
gliate dall'Amnu. sorveglerà i 
romani 24 ore su 24, pronto a 
multare chi sporca le strade. 
Scatterà, infatti, il 20 febbraio, 
l'operazione «Roma pulita», 
che prevede l'istituzione del 
nuovo corpo, di 2-10 membri, 
a tutela della pulizia della ca­
pitale. Il personale di questo 
nuovo «esercito pacifico» sa­
ranno ispctton deH'Amnu, ve­
stiranno in borghese e viagge­
ranno su autocivetta, al solo 
fine di punire con una multa 
chi sporca inavvertitamente o, 
peggio, per incuria. 

Un biglietto dell'autobus, 

un foglietto di carta appallot­
tolato, il sacchcttino di carta 
che conteneva la colazione, il 
mozzicone di una sigaretta, se 
gettati per terra, costeranno al 
cittadino incurante dell'am­
biente una multa di 25.000 li­
re. Una sanzione di centomila 
lire sarà inflitta a chi. invece, 
utilizzerà per parcheggiare la 
propria auto gli spazi riservati 
ai cassonetti. Questi spazi, ha 
precisato l'assessore all'am­
biente Corrado Bernardo, fau­
tore dell'iniziativa, verranno 
contrassegnati da una striscia 
gialla, per evitare inutili pole­
miche ed equivoci. I «nuovi 
agenti» avranno la mano an­

cora più pesante con quanti 
utilizzeranno gli spazi vietati 
per scaricare mobili e calci­
nacci: la contravvenzione sa­
rà, in questo caso, di un milio­
ni. Una multa sacrosanta e so-
tanziosa, cinque milioni, sarà 
inflitta, invece, a coloro che 
abbandoneranno rifiuti tossici 
e nocivi. In questo caso, si 
procederà all'inoltro del ver­
bale per avviare il procedi­
mento penale, visto che, per 
questo reato, è previsto anche 
l'arresto. 

L'assessore Bernardo ha 
precisato che il progetto pre­
vede anche l'installazione, 
nelle arce periferiche della cit­
tà, di settemila nuovi casso­
netti. Intanto è stata avviata 
con gli operatori del commer­
cio, per definire una raccolta 
mirata della nettezza urbana 
ed è stata programmata per la 
prossima settimana una riu­
nione congiunta tra ambulan­
ti, vigili urbani e assessorato 
per la pulizia dei mercati rio­
nali. 

Si cercano nel mondo della droga gli assassini di Sergio Ciucci 

Omicidio della Magliana 
Pronto l'identikit dei killer 
È morto per uno «sgarro». Sergio Ciucci, il grossista 
di alimentari ammazzato l'altra mattina alla Ma­
gliana, da due killer professionisti, è stato ucciso 
per un regolamento di conti maturato nel giro del­
la cocaina. Tutta la giornata di ieri è stata dedicata 
alla ricerca degli assassini e agli interrogatori dei 
parenti della vittima. Stamattina sarà pronto l'iden­
tikit dei due killer. 

• f i Negli uffici della squadra 
mobile hanno lavorato per 
tutta la notte, ma stamattina 
sarà pronto l'identikit dell'as­
sassino di Sergio Ciucci, l'uo­
mo ucciso l'altra mattina con 
quattro colpi di -P38-. alla Ma­
gliana. La giornata di ieri- è 
stata dedicata agli interrogato­
ri della moglie e della figlia di 
Ciucci. Cristiana, che ha assi­
stito impotente all'«esecuzio-
ne» del padre. Ma la traccia 
principale è quella della co­
caina. Ciucci è stato sicura­
mente ucciso per uno «sgar­
ro». 

Una prima sommaria de­
scrizione degli assassini è sta­

ta fatta proprio da Cristiana: 
vicino ai trenta anni, alto circa 
1.75, robusto, barba incolta e 
lunghi capelli neri col -codi­
no-. Indossava pantaloni scuri 
e un giubbotto di pelle nera. 
Per cercare di identificarlo, ol­
tre a mostrare ai testimoni le 
foto segnaletiche, sono stati 
interrogati anche molli «mala­
vitosi» della zona, ma senza ri­
sultalo, anche se il capo della 
squadra mobile, Nicola Cava­
liere, non riesce a nascondere 
un certo ottimismo. 

Che si tratti di un regola­
mento di conti è ormai certo. 
Sergio Ciucci, 45 anni, è stato 
raggiunto da quattro proiettili: 

due l'hanno colpito al petto, 
una alla guancia e l'altra allo 
zigomo. L'uomo, una vecchia 
conoscenza della polizia, ave­
va da tempo aperto un grande 
magazzino alimentare all'in­
grosso, nella zona di Trigona. 
La figlia Cristiana era stata no­
minata amministratrice unica. 
Gli investigatori sono comun­
que convinti che l'attività 
commerciale fosse soltanto 
un copertura per le altre attivi­
tà, illegali, dell'uomo. 

Sergio Ciucci, con prece­
denti per tentato omicidio, ra­
pina, aggressioni e lesioni, era 
slato in carcere l'ultima volta 
nel 1987, per spaccio di dro­
ga. Nell'88 aveva ottenuto la 
libertà provvisoria e Infine, 
nell'aprile dell'89 era slato de­
finitivamente rimesso in liber­
tà. 

Il delitto è stato eseguito da 
killer professionisti, l'agguato 
è stato preparato meticolosa­
mente. I due assassini sono 
probabilmente arrivati sul po­
sto alle prime luci dell'alba. 

Sergio Ciucci abitava in via Vi­
gna due torri, nella parte 'be­
ne» della Magliana, vicino a 
Villa Bonelli. Il numero civico 
61 corrisponde a un compren­
sorio: sette palazzine «signori­
li». Nella palazzina «C». Ciucci 
viveva con la sua compagna, 
Teresa Segnalini, e i tre figli, 
Mirko, 14 anni, Massimiliano, 
15, e la maggiore, di venti an­
ni, Cristiana. 

Per essere sicuri di non falli­
re i due killer avevano tagliato 
le ruote della Bmw della vitti­
ma. Alle 9, quando Ciucci e 
sua figlia sono scesi per anda­
re al magazzino di Trigoria, i 
due assassini si sono accoda­
ti. Pochi passi, poi hanno 
estratto le armi e hanno fatto 
fuoco. Sergio Ciucci è precipi­
tato a terra in un lago di san­
gue, Cristiana è fuggita verso 
la strada, ha fermato un auto­
mobilista di passaggio e si è 
nfugiata nella sua auto. I due 
assassini si sono allontanati a 
piedi, probabilmente avevano 
nascosto l'auto nelle vicinan­
ze. 

AZIENDA COMUNALE 
ENERGIA ED AMBIENTE 

SOLLECITO 
PAGAMENTO BOLLETTE 

Si avvisano gli utenti che è scaduto il termine 
per il pagamento delle bollette di energia elet­
trica con data di emissione 9-10 gennaio 1990. 
Coloro che non abbiano ancora provveduto al 
versamento sono, pertanto, invitati ad effet­
tuarlo al più presto possibile onde evitare l'e­
ventuale sospensione della fornitura con ag­
gravio di spese. 
Si rammenta che gli uffici al pubblico, compre­
si gli sportelli per il pagamento delle bollette 
sono aperti anche nel pomeriggio del martedì 
e giovedì dalle ore 15 alle ore 16, mentre restaj 

«.no chiusi nella giornata fleti sabato. 

1° CORSO DI VELA 

COOP. ROBINSON CRUSOE a R.L. 
00172 Roma - Via F. Ferraironi, 86/f 
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